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Il SANTUARIO (cenni storici) 
 
L’affresco della Madonna dipinto sull’esterno della casa di 
Viscardo Canepanova si rivela miracoloso. Ci si compiace di 
anticipare la devozione al primo millennio, mettendola in 
relazione con il personaggio più eminente del casato, Pietro 
Canepanova, vescovo di Pavia dal 971 al 983 e Sommo Pontefice, 
col nome di Giovanni XIV, dal 983 al 20 agosto 984. A sinistra 
dell’ingresso della chiesa, un dipinto, completato da una lunga 
didascalia in latino, spiega: “A Giovanni XIV pontefice pavese della 
famiglia Canepanova, regnante nel 985, in precedenza vescovo di 
Pavia e primo cancelliere dell’imperatore Ottone II, l’immagine 
della Vergine, anticamente dipinta sulle case della sua famiglia, 
avrebbe concesso benefici e miracoli”. 
Nel 1492 viene fondata la confraternita di Santa Maria Incoronata 
di Canepanova che raccoglie fondi per la costruzione del santuario 
destinato ad ospitare l’affresco con la Madonna miracolosa. 
Secondo la tradizione popolare, all’origine della chiesa ci sarebbe 
anche un voto, per ottenere la guarigione del duca Gian Galeazzo 
Sforza, formulato dalla madre Bona di Savoia e dalla moglie 
Isabella d’Aragona. La cerimonia della posa della prima pietra si 
svolge agli inizi del Cinquecento sotto l’episcopato di Ascanio 
Sforza. Nel 1507 i lavori, affidati inizialmente a Donato Bramante, 
passano sotto la direzione di Antonio Amadeo. 
Nel 1557 la chiesa viene affidata alla Congregazione dei Chierici 
Regolari di San Paolo (Barnabiti) che collocano nel complesso di 
Canepanova la prima istituzione educativa del loro Ordine. Tra il 
1563 e il 1567 vi si registra la presenza di S. Alessandro Sauli, 
sacerdote barnabita, poi vescovo di Aleria in Corsica (1570-1591) 
e di Pavia (1591-1592). La chiesa viene dedicata il 7 maggio1564 
dal vescovo Ippolito de’ Rossi. 
Con la soppressione dei Barnabiti (1810) il complesso 
conventuale viene acquistato dal Comune di Pavia che vi colloca 
una scuola, ma la chiesa, grazie all’intercessione del vescovo di 
Pavia Paolo Lamberto D’Allegre, diventa sussidiaria della 
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parrocchia cittadina di San Francesco e accoglie la Confraternita 
di San Sebastiano. 
A partire dal 1915, su iniziativa del vescovo Francesco Ciceri, la 
chiesa viene affidata ai Frati Minori Francescani che collocano il 
loro convento negli edifici alle spalle della chiesa. 
 

CANTO INIZIALE 
 

Salve dolce Vergine 
Salve dolce Madre 
In Te esulta tutta la terra 
E i cori degli angeli. 
 
Tempio santo del Signore 
Gloria delle vergini 
Tu giardino del Paradiso 
Soavissimo fiore. 
 
O Sovrana semplice 
O Potente umile 
Apri a noi le porte del cielo 
Dona a noi la luce. 
 
V: Carissimi Fratelli e Sorelle, un saluto di pace e bene dal 
Santuario di Santa Maria Incoronata in Canepanova di Pavia. La 
Madre del Signore ancora una volta ci invita ad ascoltare il Suo 
Figlio Gesù e fare quello che Egli ci dirà. Presentiamo a Lei, 
invocata da secoli in questo Santuario la nostra preghiera, 
affidando alla sua materna intercessione l’Italia intera e chiedendo 
il dono della pace in modo particolare per la martoriata terra di 
Ucraina.  
 
O Dio, vieni a salvarmi.  
A: Signore, vieni presto in mio aiuto.  
V: Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.  
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A: Come era nel principio e ora e sempre, nei secoli dei secoli.  
Amen.  
Gesù, perdona le nostre colpe, preservaci dal fuoco dell’inferno,  
porta in cielo tutte le anime, specialmente le più bisognose della 
tua misericordia.  
 
V: Regina della Pace  
A: Prega per noi. 
 
Ave, Maria; Ave, Maria 

 
Primo mistero della gloria 

La Risurrezione di Nostro Signore Gesù Cristo 
 

 
 

Bernardino Lanzani, La Risurrezione di Cristo 
Pavia, Monastero di S. Maria in Teodote, XVI secolo 
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V: Nel primo mistero della gloria contempliamo la Risurrezione di 
Gesù. Preghiamo chiedendo al Signore per la nostra patria, l’Italia, 
il dono dello Spirito Santo.  
 
L1: «Il primo giorno della settimana, al mattino presto esse si 
recarono al sepolcro, portando con sé gli aromi che avevano 
preparato. Trovarono che la pietra era stata rimossa dal sepolcro 
e, entrate, non trovarono il corpo del Signore Gesù. Mentre si 
domandavano che senso avesse tutto questo, ecco due uomini 
presentarsi a loro in abito sfolgorante. Le donne, impaurite, 
tenevano il volto chinato a terra, ma quelli dissero loro: «Perché 
cercate tra i morti colui che è vivo? Non è qui, è risorto”». (Lc 24, 
1-6) 
 
L2: Paolo dice che l’uomo vecchio deve essere crocifisso e morire 
ed essere sepolto con Cristo. Se questo avviene, “come Cristo 
risuscitò dai morti per la gloria del Padre, così camminiamo anche 
noi verso la nuova vita” (Rm 6,4-5). Di continuo si avvera in noi 
questo morire e questo essere sepolto dell’uomo vecchio: in ogni 
lotta contro il male, in ogni vittoria su noi stessi, in ogni peso 
sopportato con coraggio, in ogni sacrificio fatto per amore 
generoso. E in questo modo si compie anche la risurrezione 
dell’uomo nuovo. 
 
V: Padre Nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga 
il tuo regno, sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra.  
A: Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri 
debiti, come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, e non 
abbandonarci alla tentazione ma liberaci dal male. Amen.  
 
S: Ave o Maria, piena di grazia, il Signore è con te. Tu sei benedetta 
fra le donne e benedetto è il frutto del tuo seno, Gesù.  
A: Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi peccatori, adesso e 
nell’ora della nostra morte. Amen.  
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V: Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.  
A: Come era nel principio e ora e sempre, nei secoli dei secoli.  
Amen.  
Gesù, perdona le nostre colpe, preservaci dal fuoco dell’inferno, 
porta in cielo tutte le anime, specialmente le più bisognose della tua 
misericordia. 
  
V: Regina della Pace    A: Prega per noi. 
Ave, Maria; Ave, Maria. 
 

Secondo mistero della gloria 
L’Ascensione al Cielo  

di Nostro Signore Gesù Cristo 
 

 
Bernardino Lanzani, L’Ascensione di Cristo 

Pavia, Monastero di S. Maria in Teodote, XVI secolo 
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V: Nel secondo mistero della gloria contempliamo l’Ascensione di 
Gesù al Cielo.  
Preghiamo chiedendo al Signore per la nostra patria, l’Italia, la 
virtù della fede. 
  
L1: «Poi li condusse fuori verso Betània e, alzate le mani, li 
benedisse. Mentre li benediceva, si staccò da loro e veniva portato 
su, in cielo. Ed essi si prostrarono davanti a lui; poi tornarono a 
Gerusalemme con grande gioia e stavano sempre nel tempio 
lodando Dio» (Lc 24, 50-53). 
 
L2:Quando il Signore si staccò da terra, incominciò l’attesa “finché 
Egli venga” (1 Cor 11,26). Tutto quello che avviene sulla terra da 
allora in poi è tutta un’attesa: credere vuol dire perseverare in 
quest’attesa…Solamente col ritorno di Cristo tutte le cose saranno 
compiute. 
 
V: Padre Nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga 
il tuo regno, sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra.  
A: Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri 
debiti, come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, e non 
abbandonarci alla tentazione ma liberaci dal male. Amen.  
 
S: Ave o Maria, piena di grazia, il Signore è con te. Tu sei benedetta 
fra le donne e benedetto è il frutto del tuo seno, Gesù.  
A: Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi peccatori, adesso e 
nell’ora della nostra morte. Amen.  
 
V: Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.  
A: Come era nel principio e ora e sempre, nei secoli dei secoli.  
Amen.  
 
Gesù, perdona le nostre colpe, preservaci dal fuoco dell’inferno, 
porta in cielo tutte le anime, specialmente le più bisognose della tua 
misericordia. 
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V: Regina della Pace    A: Prega per noi. 
Ave, Maria; Ave, Maria. 

 
Terzo mistero della gloria 

La discesa dello Spirito Santo su Maria e gli 
apostoli in preghiera 

 

 
 

Ambito pavese, Discesa dello Spirito Santo sugli apostoli e la Madonna raccolti 
in preghiera (Pentecoste), fine XVII-inizio XVIII sec. 

 
V: Nel terzo mistero della gloria contempliamo la discesa dello 
Spirito Santo su Maria Vergine e gli Apostoli riuniti in preghiera 
nel Cenacolo.  
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Preghiamo chiedendo al Signore per la nostra patria, l’Italia, la 
virtù della speranza. 
 
L1: «Mentre stava compiendosi il giorno della Pentecoste, si 
trovavano tutti insieme nello stesso luogo. Apparvero loro lingue 
come di fuoco, che si dividevano, e si posarono su ciascuno di loro, 
e tutti furono colmati di Spirito Santo». (At 2, 1.3-4) 
 
L2: A noi pure è mandato lo Spirito Santo e perciò non siamo 
orfani. Egli è con noi, purché noi vogliamo rimanere con Lui. Egli 
conclude la nostra vita attraverso tutto quello che ha di 
incomprensibile; noi però dobbiamo lasciarci guidare: quando lo 
supplichiamo e ci apriamo a Lui con intelligenza e amore, Egli ci 
insegna a comprendere Cristo, ed in Cristo la nostra stessa 
esistenza. 
 
V: Padre Nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga 
il tuo regno, sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra.  
A: Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri 
debiti, come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, e non 
abbandonarci alla tentazione ma liberaci dal male. Amen.  
 
S: Ave o Maria, piena di grazia, il Signore è con te. Tu sei benedetta 
fra le donne e benedetto è il frutto del tuo seno, Gesù.  
A: Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi peccatori, adesso e 
nell’ora della nostra morte. Amen.  
 
V: Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.  
A: Come era nel principio e ora e sempre, nei secoli dei secoli.  
Amen.  
 
Gesù, perdona le nostre colpe, preservaci dal fuoco dell’inferno, 
porta in cielo tutte le anime, specialmente le più bisognose della tua 
misericordia. 
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V: Regina della Pace    A: Prega per noi. 
Ave, Maria; Ave, Maria. 

 
Quarto mistero della gloria 

L’Assunzione di Maria Santissima al Cielo  
in anima e corpo 

 

 
“Dormitio Virginis”, Pavia, basilica di S. Michele (XII secolo) 

 
V: Nel quarto mistero della gloria contempliamo l’Assunzione al 
Cielo di Maria Santissima.  
Preghiamo chiedendo al Signore per la nostra patria, l’Italia, la 
virtù della carità. 
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L1: «Allora Maria disse: “L'anima mia magnifica il Signore e il mio 
spirito esulta in Dio, mio salvatore, perché ha guardato l'umiltà 
della sua serva. D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno 
beata. Grandi cose ha fatto per me l'Onnipotente e Santo è il suo 
nome”» (Lc 1, 46-49) 
 
L2: Questo mistero ci è dato perché possiamo presentire che cosa 
significhi la gioia del cristiano, l’essere accolto nella gloria del 
Signore, l’infinito elevarsi della creazione, ci è dato perché nel 
nostro trapasso risplenda una luce divina. Il Signore, morendo e 
risorgendo, ha trasformato la nostra morte. 
 
V: Padre Nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga 
il tuo regno, sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra.  
A: Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri 
debiti, come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, e non 
abbandonarci alla tentazione ma liberaci dal male. Amen.  
 
S: Ave o Maria, piena di grazia, il Signore è con te. Tu sei benedetta 
fra le donne e benedetto è il frutto del tuo seno, Gesù.  
A: Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi peccatori, adesso e 
nell’ora della nostra morte. Amen.  
 
V: Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.  
A: Come era nel principio e ora e sempre, nei secoli dei secoli.  
Amen.  
 
Gesù, perdona le nostre colpe, preservaci dal fuoco dell’inferno,  
porta in cielo tutte le anime, specialmente le più bisognose della 
tua misericordia. 
  
V: Regina della Pace    A: Prega per noi. 
Ave, Maria; Ave, Maria. 
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Quinto mistero della gloria 
L’incoronazione di Maria Santissima,  

Regina del Cielo e della terra 
 

 
 

Agostino da Montebello, L’Incoronazione della Vergine, Pavia, 
basilica di S. Michele (1491) 

 
V: Nel quinto mistero della gloria contempliamo Maria Santissima 
incoronata regina del Cielo e della Terra.  
Preghiamo chiedendo al Signore per la nostra patria, l’Italia, il 
dono della continua intercessione di Maria Santissima.  
 
L1: «Nel cielo apparve poi un segno grandioso: una donna vestita 
di sole, con la luna sotto i suoi piedi e sul suo capo una corona di 
dodici stelle» (Ap 12, 1). 
 
L2: L’atteggiamento interiore del cristiano deve essere l’umiltà: 
egli sa che di proprio non ha nulla, che tutto viene da Dio, che nulla 
può da sé solo e tutto può per la grazia. L’umiltà è il 
riconoscimento di questa verità, è anzi la gioia di questa verità: è 
la felicità che ne deriva; in definitiva non è che amore. 
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V: Padre Nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga 
il tuo regno, sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra.  
A: Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri 
debiti, come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, e non 
abbandonarci alla tentazione ma liberaci dal male. Amen.  
 

S: Ave o Maria, piena di grazia, il Signore è con te. Tu sei benedetta 
fra le donne e benedetto è il frutto del tuo seno, Gesù.  
A: Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi peccatori, adesso e 
nell’ora della nostra morte. Amen.  
 

V: Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.  
A: Come era nel principio e ora e sempre, nei secoli dei secoli.  
Amen.  
 

Gesù, perdona le nostre colpe, preservaci dal fuoco dell’inferno, 
porta in cielo tutte le anime, specialmente le più bisognose della tua 
misericordia. 
  

V: Regina della Pace    A: Prega per noi. 
Ave, Maria; Ave, Maria. 
 

Salve, Regina, madre di misericordia, vita, dolcezza e speranza 
nostra, salve. A te ricorriamo, esuli figli di Eva; a te sospiriamo, 
gementi e piangenti in questa valle di lacrime. Orsù dunque, 
avvocata nostra, rivolgi a noi gli occhi tuoi misericordiosi. E 
mostraci, dopo questo esilio, Gesù, il frutto benedetto del tuo Seno. 
O clemente, o pia, o dolce Vergine Maria!     

 

LITANIE DELLA “LUMEN GENTIUM” 
 

Signore, pietà Signore pietà  
Cristo, pietà Cristo pietà  
Signore, pietà Signore pietà  
Cristo, ascoltaci Cristo ascoltaci  
Cristo, esaudiscici Cristo esaudiscici  
Padre del Cielo, che sei Dio abbi pietà di noi  
Figlio, Redentore del Mondo, che sei Dio abbi pietà di noi  
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Spirito Santo, che sei Dio abbi pietà di noi  
Santa Trinità, unico Dio abbi pietà di noi  
Santa Madre di Dio prega per noi  
Figlia prediletta del Padre prega per noi  
Madre del Verbo incarnato prega per noi  
Tempio dello Spirito Santo prega per noi  
Vergine scelta da tutta l'eternità prega per noi  
Novella Eva prega per noi  
Figlia di Adamo prega per noi  
Figlia di Sion Vergine immacolata prega per noi  
Vergine di Nazareth prega per noi  
Vergine adombrata dallo Spirito prega per noi  
Madre del Signore prega per noi  
Madre dell'Emmanuele prega per noi  
Madre di Cristo prega per noi  
Madre di Gesù prega per noi  
Madre del Salvatore prega per noi  
Socia del Redentore prega per noi  
Tu che hai accolto la Parola prega per noi  
Tu che hai dato al mondo la Vita prega per noi  
Tu che hai presentato Gesù al Tempio prega per noi  
Tu che hai mostrato Gesù ai Magi prega per noi  
Tu che hai allietato la mensa di Cana prega per noi  
Tu che hai collaborato all'opera della salvezza prega per noi  
Tu che hai sofferto presso la Croce prega per noi  
Tu che hai implorato il dono dello Spirito prega per noi  
Madre dei viventi prega per noi  
Madre dei fedeli prega per noi  
Madre di tutti gli uomini prega per noi  
Eletta tra i poveri del Signore prega per noi  
Umile ancella del Signore prega per noi  
Serva della Redenzione prega per noi  
Pellegrina nel cammino della fede prega per noi  
Vergine dell'obbedienza prega per noi  
Vergine della speranza prega per noi  
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Vergine dell'amore prega per noi  
Modello di santità prega per noi  
Membro eminente nella Chiesa prega per noi  
Immagine della Chiesa prega per noi  
Madre della Chiesa prega per noi  
Avvocata nostra prega per noi  
Aiuto dei cristiani prega per noi  
Soccorso dei poveri prega per noi  
Mediatrice di grazia prega per noi  
Assunta alla gloria celeste prega per noi  
Glorificata nel corpo e nell'anima prega per noi  
Esaltata sopra gli angeli e i santi prega per noi  
Regina dell'universo prega per noi  
Segno di consolazione prega per noi  
Segno di sicura speranza prega per noi  
Segno della gloria futura prega per noi  
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo perdonaci, Signore  
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo esaudiscici, Signore  
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo abbi pietà di noi.  
 

Prega per noi, Santa Madre di Dio. affinché siamo resi degni  
delle promesse di Cristo.  
 

Preghiamo:  
Concedi ai tuoi fedeli, Signore Dio nostro, di godere sempre la 
salute del corpo e dello spirito e per la gloriosa intercessione di 
Maria santissima, sempre vergine, salvaci dai mali che ora ci 
rattristano e guidaci alla gioia senza fine.  
Per Cristo nostro Signore. Amen  

 

ATTO DI AFFIDAMENTO  
ALLA BEATA VERGINE di CANEPANOVA 

 

Ave, Maria: tu nutri al tuo seno, il Figlio di Dio, Gesù. In lui,  
che da te riceve il latte, noi riconosciamo  
che davvero Dio si è fatto uomo.  
Prega per noi, Madre di Dio! 
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Ave, Maria:  
nel nutrimento che tu doni a Gesù riconosciamo il segno  
del nutrimento spirituale che fa crescere anche la nostra vita.  
Il puro latte dell’evangelo sia cibo e forza nel nostro cammino.  
Prega per noi, Madre di Dio! 
 
Ave, Maria: la tua tenera cura materna per Gesù  
si estende anche a tutti noi, che egli ti ha affidato  
come figli dall’alto della croce.  
Sii per noi madre di misericordia.  
Prega per noi, Madre di Dio! 
 
Ave, Maria: intercedi per la città di Pavia  
che riconosce in questa dimora un proprio santuario cittadino  
e donaci di vivere una vita giusta e pacifica, 
nella serenità dell’anima e del corpo.  
Prega per noi, Madre di Dio.  
 

BENEDIZIONE 
 

V: Il Signore sia con voi.  
A: E con il tuo spirito.  
V: Sia benedetto il nome del Signore.  
A: Ora e sempre.  
V: Il nostro aiuto è nel nome del Signore.  
A: Egli ha fatto cielo e terra.  
V: Per intercessione della Beata sempre Vergine Maria vi 
benedica Dio Onnipotente: Padre e + Figlio e + Spirito + Santo.  
A: Amen. 

 
CANTO FINALE 

 
Magnificat, magnificat, 
magnificat anima mea Dominum. 
Magnificat, magnificat, 
magnificat anima mea.



 



Curia vescovile di Pavia – Ciclostilato in proprio 

 


